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FrancescaCIURA

Quella del mondo dell’istruzio-
ne sembrauna situazionedi pe-
renne precarietà. Ogni anno,
chesi trattididocenti,didirigen-
ti, di amministrativi e di tutta
quella grande categoria di per-
sonale addetto, denominata
Ata, la scuola (almeno dal suo
esterno)cisiritrovanelcaospiù
totale. Per fortuna però dall’in-
terno le cose non sono poi così
male e ogni singola scuola fa il
possibile, ed anche l’impossibi-
le, per marciare spedita verso
l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali,burocrati-
che, senza mai perdere di vista
gli aspettiessenziali checaratte-
rizzano il sistema: la garanzia
per gli studenti della migliore

formazioneecrescitapersonale
eculturale.
Ed è proprio sul ruolo fonda-

mentale esercitato da tutti colo-
rocheoperanocongrandededi-
zione e senso di responsabilità
nella scuola, che si concentrano
le preoccupazioni dei sindacati
che con le opportunità offerte
daQuota 100, Ape Social edOp-
zione Donna, oltre al numero
considerevole dei dipendenti
giunti al termine della loro car-
riera, dunque pronti già dal
prossimo 1 settembre al “collo-
camento a riposo”, prevedono
un depauperamento del siste-
ma.
LaUilpugliese, inunasortadi

previsioneper il prossimoanno
teme il peggio. Al numero dei
docenti (2311)edaquellodelper-

sonale Ata (546) destinato alla
pensione, potrebbe aggiungersi
quello di dipendenti che hanno
scelto di accorciare i tempi ap-
profittando delle opportunità
varate dal precedente Governo.
Si tratterebbe di pensionandi le
cuidomandenonsarebberosta-

teancoraregistratepoiché il ter-
mine ultimo per presentare
istanza era fissato al 10 gennaio
scorso.
La scadenza per la presenta-

zione delle domande riguarda
tutto il personale della scuola,
adesclusionedeidirigenti scola-
stici per i quali il contratto fissa
inviapermanente il terminedel
28 febbraio.Unasortadi “invisi-

bili” quindi che secondo i sinda-
cati potrebbero essere quasi un
esercito. Inquestoquadrogene-
rale, se si considerano anche di-
mensionamentiattuatidallaRe-
gione, l’assettodelprossimoan-
no scolastico in Puglia si prean-
nunciaatintefosche.
Alanciarel’allarmeneigiorni

scorsi è stata la Uil che, proprio
sulla base dei numeri non cela
la preoccupazione di un collas-
so. SoloBrindisi, rispetto alle al-
treprovinceregistra, almomen-
to,unnumeroinferioredi futuri
pensionati con 226 docenti per
ogni ordine e grado di scuola. A
seguire Taranto con 367 inse-
gnanti, Foggia con 473. In testa
Bari con963 tra docenti e Ata, e
Leccecon790futuripensionati.
Numerichespaventanoacuibi-

sognerà aggiungere quelli delle
istanzedell’ultimaora.
Per fronteggiare in tempo

quella che si prospetta come
una vera emergenza i sindacati
chiedono in coro che e vengano
espletati al più presto i bandi
per nuovi concorsi. Viceversa si
assisterebbe ancora una volta
ad una pericolosa situazione di
stallo che oltre a generare altro
precariato, non assicurerebbe
continuità didattica, essenziale
per poter assicurare lamigliore
formazioneaglistudenti.
Non sono bastate quindi le

immissioni a raffica effettuate
nel 2015 dal Governo Renzi e
neppure quelle del Concorso
per titoli ed esami del 2016. Non
sarebbero sufficienti a colmare
il vuoto neppure le immissioni
del concorso straordinario del
2019 indetto, in definitiva, per
“sanare”esvuotare leGraduato-
rie ad Esaurimento, dal quale
verràmessoinruolounesercito
diprecariacominciaredalpros-
simoannoscolastico,2020/21, fi-
no2022/23.Oraresteràdaverifi-
care, al di là del turn over legato
ai prossimi pensionamenti, an-
che la situazione degli accorpa-
menti, dei dimensionamenti e
contestualmente quella demo-
grafica.Aspettidienormeporta-
taconcuidovrà fare i conti il far-
raginoso sistema delle immis-
sioniinruolo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La richiesta
al Governo:
al più presto
i bandi
per i nuovi
concorsi

Pino Turi

Cattedrevuoteadinizioanno?Il
pericolo potrebbe esserci ma
parlarediparalisi,di collassopo-
trebbeessereesagerato.
«Ilnumero–affermaPinoTu-

ri, segretarionazionaleUilScuo-
la – di coloro che si collocheran-
no a riposo dal prossimo anno
scolastico è solo ipotizzabile,
poiché al dato certo si dovrà ag-
giungerequello incertodichiha
fatto richiesta in questi ultimi
mesi. Ora, se a questo si aggiun-
gono tutti i posti lasciati vacanti
inquest’anno ilnumeroaumen-
ta vistosamente.Ma questo non
è un fenomeno che valutiamo
solo ora, bensì già dall’anno
scorso, inquanto ipostidisponi-
bili di fatto non sono stati tutti
copertidai trasferimenti, cosìco-
me quelli lasciati da chi ha usu-

fruito di Quota 100 che a tutt’og-
ginonhannoancoraun titolare.
Serve prendere in mano con pi-
glio deciso una questione assai
complessa che la politica si sta
trascinandodatempoepurtrop-
po,piùsiallunganoitempi,piùi
problemi si addensano. Ci tro-
viamo di fronte ad un decreto
legge che, pur essendo un ele-
mentodiurgenza, rispettoaida-
tidell’annoscorso,attendeanco-
ra le modalità di attuazione.
Ora,seconsideriamoleprevisio-
niperquest’anno, ci troviamodi
fronteadunaveraemergenza».
Tuttoquestomentre ilGover-

no sta perportare a conclusione

l’iter per ilmaxi concorso per la
scuola, chedovrebbeconsentire
di assumere a tempo indetermi-
nato 50 mila nuovi insegnanti
(tra stabilizzazione dei precari e
nuoveassunzioni).Maper tanti,
il prossimo anno scolastico po-
trebbe rivelarsi una sorta di tsu-
nami burocartico-gestionale
che renderebbe alquanto com-
plesso l’avvio ancheala lucedel-
lemutatecondizionidemografi-
che e socio economiche dei sin-
goliterritori.
Taranto in questo costituisce

l’esempio eclatante. È sufficien-
tedareunosguardoaidati forni-
ti dallaRegionePuglia relativi ai

Piani di dimensionamento sco-
lastico e programmazione
dell’offerta formativa per com-
prendere il taglionettodatoal si-
stemadell’istruzione attuato se-
condo sia il numero esiguo di
studenti che sui dati sull’organi-
co di diritto.Meno alunnimeno
scuole,almenoinPuglia.
«Il problema in atto – prose-

gueTuri–èproprioquesto.Biso-
gna tenere presente chementre
il vecchioGoverno avevamesso
nelDef unaprevisionedi rispar-
mio su questo aspetto che addi-
rittura arrivava a 3 / 4 miliardi ,
quelloattuale almenonon tocca
gliorganici.Quindipuressendo-

ci una diminuzione di studenti,
gliorganici rimangonofissi.Per-
tanto l’anno prossimo potrebbe
esserci una composizione per
classe meno numerosa rispetto
adoggi.Ora i fenomenidi accor-
pamento sono purtroppo situa-
zioni di carattere territoriale ed
ancheclientelarepoiché le scuo-
le, protese come sono adifende-
re la propria autonomia, vanno
a caccia di studenti, alunni. In
questo modo ci saranno scuole
in cui diminuiscono gli iscritti,
dall’altrosiassisteadunamassi-
ma concentrazione di studenti
in altre. Occorrere mettere un
puntochiarosuquestomeccani-
smo perverso che non giova né
al sistema,néagli studentinéal-
lerispettivefamiglie».

F.Ciu.
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I problemi della scuola

Turi: «Emergenza reale ma non siamo al collasso
Ora un meccanismo chiaro sugli accorpamenti»

`Ma il quadro per l’anno scolastico 2020-21 non è
ancora completo per la variabile di uscite anticipate

`Da valutare l’impatto di Quota 100, Ape social
e Opzione donna: domande presentate il 10 gennaio

In pensione 367 docenti
l’allarme dei sindacati


